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Scritté ié Bentuenf ài wUrnicà io Nàfcli ntlU ^uàlefi di efàttoj» 
M$i%jà del Contino TrtuinciaU celtbràto in 
Mttropoli . 


P Er foddisfare alla santa enriontà » c'ha fpinto V.S. a ri- 
chiedermi d' vna difìinta Relazione del Concilio Pro- 
uinciale » celebrato ne’paflati giorni in queflainlìgnc^ 
Metropoli dairEminentifs.Arciuercouo Sig.Cardinale^ 
Orlino t deuo dirle f come Si R. da gran tempo ih qua 
defìderaua ragunar queflo Sagro Confefio, non veduto 
in queBa Città 6n dall' Anno 1656, fotto la glor. mero, dell* 
Arciuelcouo Poppa t lì per oifeiuare le santiffime ordinazio- 
ni del Sagro Concilio di Trento 1 che ne preferiue ogni tre.> 
Anni la conuocazione » come per lo zelo i che quello gtan^ 
Prelato conferua nel cuore di vedere riformarli coBumi • 
Tantificate le anime nonfolo della Tua vaBa DioceGimadi 
tutta queBa ampiflìma Prouincia » nelle quali feopriua colla 
Aia indefeda vigilanza molti dilordini > ed abusi degni di am- 
menda, e correzione. 

Impedita però dà varie Icgitcime cagioni , e rpezialmente dal 
graue difaflro del pagato Iremuoto dc‘5. di Giugno del 
2(588. che rouinò l'Arciepifcopio tutto , e gran parte dclla_« 
Metropolitana da lui con groda fpefa poco prima rìBorati « c 
tutta la Città , della quale era appena rimaflo veBiglo , non 
potè mettere in elecuzione il santo penGero , edendole fiato 
d* uopo attendere alla refezione de'rcuinaii edifizi . 

Hor vedendo coll’ aiuto di Dio compiuta con clorbitan** 
te fpefa la gran fabbrica dell’ Arciepifeopio , c Me- 
tropolitana, pensò ftbito adenpiete quelle FaGcral fuo di- 
iidcrioreda lalc efictto ccnuotò tutti i Velctui della Pro- 
trincia, ed altri Prelati inferiori erdiftarij , ed EccleGaGici , 
che di ragione a quella grande azione eran tenuti interueni- 
re j inuitando 1 primi con lettere, a quelli traln f 6e per luano 
di diuciG Sig.C aoouiii, ed i fecondi con generale Editto mair« 
dato ad.'fFgcre in cialchcdura delle iS.Dieccfi. 

Non cesi Ic flo lì afprolLmò il tempo flabiliio , thè la.diqne- 
fli Prelati cioè .. 
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f> i. Mòq^.Lilrània Vefcoao d{ MoDic^naranò^ > 
a. Moni, di Sa agro Vefcouo di Troia eliggcnu. 

Moni, di Lasara Vefcouo di Alifci 
Mons.de Matta Vefcouo di S. Seuero» ..m 

Mont.de Bellii Vefcouo di Telde, 

Moni. Cerafl Vefcouo di fiouino | 

Moni.Pùnzi Vefcouo di Afcoli » 

Moni. Gianaoni Vefcouo di Bu/ano» 

Moni. Catalani Vefcouo di Larino ■ 

Modi. Morelli Vefcouo di Lucerà « ] 

Moni. Boailla y Soria Vefcouo di Ariano i 
Moni, Pitirri Vefcouo di Termoli , ' 

Moni. Cianci Vefcouo della Guardia Alferia • 
predando la douura ebbidieoaa al loro Metropolita fi por^ 
larono fucceflìuameate in Bcneueoto ne* primi giorni del 
corrente mefedi Aprile^ degli altri,quattro trattenuti dall* 
impotenza chi dell'età * e chi dell* inrermità inuiarono fuoi 
Procuratori ; e furono 
Moni. Circi Vefcouo di S. Agata de* Goti 
Moni. T/tbia Vefcouo di Triuico 
Moni. Surrentino Vefcouo di Vulturara , e Monte-Coruino 
Moni. Scanegata Vefcouo diAuellino«ediFrigento. 

A ciafcbeduno de’ Prelati fudetti , fecondo , che veniua l’auuifo 
delPcHergii vicino alla Città , fpediua S.B. vna muta co’l fuo 
General Vicario , ed vn'alcro Protonotario ad incontrarlo ; e 
quedil'introduceuano , fuonando intanto tutte le Campane^ 
della Città , nella Metropolitana , alla porta Maggiore della 
jquale era riceuutodal Capitolo delia medefimaico‘1 fuono de- 
gli organi, ed accompagnato alia Cappella prima del Sagra- 
mento , e poi a quella, doue ripofa il Corpo di S. Bartolomeo 
Apodolo, perorarui;eda quà veniua condotto a riuerirel* 
Eminencift. Arciuefcouo , 

Egli oltre alle altre fpeziaii cortefie , che vsò verfo loro, volle « 
che dal primo giorno dell’ingrelTo , con tutto che non fude./ 
ancor apertoli Concilio, andadero con mozzetta, e rocchet- 
to iicou erto , e defiiero la benedizione al Popolo, cheginoc- 
chione la riceueua, come cotidianamente pratica co'i fuo 
fiaineotifs.Pafiore. 

Vennero partmCte tirati dalla pia curìofità di quella fagrofàta 
<uoae altri Prelati fuori della Piouiucia | che furono Mona, 
». - — . SarneUi 


lUHllU VcfoQÙo di Bifeglit > Il qual« v«nùt(> «oltQ 
primaifa poi daTadri bcnignameata riceuQto,cd atpipfqo 
al voto decifiuo i Modi. VigaoU Vefcouo di Miocrtiino » ftj 
Moof.CauaUcri VcTcouo di Q[autna> che gìuoreto ad (eco? 
po delle Teflioai . 

Oltre a i),rudeuilllu(lriff. Prelati ioteruennèro della Prouin* 
eia il Beuereadifi.P, Majorioi Generale della Congregazio- 
ne di Monte Verg.Ordioarig nullinSfC gli altri due Ordinari; di 
S.Lupo, e di Alberone con dicce aUri Abati mitrati à\ 
quella DioceO • 

Per cotti i fopradetei Sig^c loro famiglie haueuaS. E. preparato 
l’alloggio; periocebe dieci ne ritenne net Tuo Arciepifeo* 
pio; e gli altri per propria loro cooamodità dettero in alerei 
nobili habitazioni , benché cucci Tpefati cpn ogni hpnoreuo* 
le applicazione da S. £• per lo tempo del Concilio con., 
fomma foddisfazione diciafcbedoao,non odance.che la mol* 
titudine degli albergati afcendelTe per ordinario a z^o. e tal- 
uolta a ^ 00 . perfone il di per lo fpazio di dicianiioue^ 
giorni . 

In quello tempo gran parte de’Cittadini j e Nobili della Città s* 
impiegò con grande adetco in rendere olTequio , e far Cor-> 
tegftio a ciafebeduno di quegli (iludrili.PrcUci . e*l Magitlra* 
ao medelimo della GictAiaCorpo volle yidUrli prima*edo« 
po’] Concilio , recandoQ ad infinito honore , hauer hauutq 
nel luo recinta confclTo li venerabile di Prelati, 

{.’indefeda applicazione di 9.£. fra quello mentre» tutta intenta 
a far riufeire il Concilio co '1 maggior decoro , e maefli pof<» 
fibile» fe con {oqtuofo apparato, fatto a quello eletto a prò* 
prie (pefeiaddobbare tutto il Coro, e la Crociera della WWPf 
politana,egyernir gli i ^.altari della medefima di riccaiC ptP» 
pria fiipeilcttiie fagraia quella aaione conucnientp , 

B perche non doucafenon dal Cielo comìneiarfi cofa tanto 
alla Óioeeli» ed allaProuìncia tutta importante t per Implov 
rare la diuina aifiOanaa urdiuò « che per quattro giorni con* 
tiuui I cominciando da Pomenlca v del corrcnte«fìa(fe efpo* 
r Bonella aietropolitana il lagramentoi portato proteCfionili 
aienteda I. col fcguiio de' Prelati con illriordinaria pom« 

J Mf e «uBca efi^uifita per rpirltuale cunfolaiione del popolo • 
1 quale in inn numero in ogni bora vi aeeorfi < non puro 
•oBodail'efempk) del ^ Iminentifi, Paftore 1 1 degli altri 

A I llli* 




liluftrifs. Prelati, che a tre per volta alfifteaaBo alla prefensà 
del Sig. facendouifi da luì, e da moni. Vefcouo di AÌcoli bel- 
lidimi, e dtuotil&mi ragionamenti coJl'interucnto degli altri 
Prelati ; li quali conuennero poi tutticonS. fi. alla magnifica 
proccdìonc fattaiaiera del mercoledì p riporre il Saotilfimo 
riportato in proeefiione da meni. Vefcouo di Alife . 

In tanto per io fpazìo di cinque giorni ragunauanfi i Vefcoui 
con S.£.tal volta mattina, e fera con molti Teologi , e Cano* 
nidi, cd altri miniftri necelTarij nella danza della fiibliotecL.1 
a tar fegrete Congregazioni, per digerire in ed'c le materie^ » 
c dabilire i decreti da pubblicarli nel Concilio. Al quale fi dià 
principio, dichiarandoli gii aperto nella prima pubblica Con* 
gregazione fatta nella fala deU’Arciepifcopio all' fiora di re^ 
Ipro del Venerdì io>del corrente . ‘ 

Nò deuo qui lafcìare dì fpiegarle il modo co'l quale S.B.portaua«‘ 
fi nelle pubbliche Congregazioni , che più volte (ì fecero ne* 
giorni feguenti nel medclimoluogo'.l'ordine co'l quale G da* 
ua tanto qui, quanto nclli coogrelfi fegrcthe come tractauanfi 
le propode materie . 

Andauano nell’ fiora dedinaca per la Congregazione pubblica^ 
tutti i Prelati con mozzecta , e rocchetto fcouerto alle danze 
diS. d.e eoa etìfo loro tutti i minidri Gnodali , Protonotarij 
co'loro habiti, Teologi, Canonidij eJ alcuni Canonici della-* 
Metropolitana con cappe, e buon numero di Clero colle cot* 
te. Prefa,che S.E.haueua la dola dall'altare della foa Cappel* 
la, che mcttcuaG Yopra la mozzetta, l'incaminaua verfo la Sa- 
la il Clero co* Teologi, e Canonidii Veniuano appredo a que'- 
dt.due Promotori , due Notati con vo Compagno , c due Se. 
gretarij dei Sinodo . Seguiua vn* aiutante di Camera , che^ 
portaua la mazza Cardinalizia , e dopo quefli la Cro- 

■ ce Arciuefcouile , appredb la quale andana S. fi. aifidita da_» 
due Canonici Oiacuni, efeguita da'Piclaci co’l Vicario Ge- 
nerale, Protonotarij.’ 

jPoneuafi a federe il Sig. Card. Arc.fotto vn Baldacchino prepa- 
rato a capo della Saia affiftito da’Canonici Diaconi, ed i Vefeo. 
Uiin fedic Camerali didime in due fila per lungo adedra , ed 
a fìnidra del foglio del Metropolita. In mezzo al confeflì> 
daua adìfo in vno fcabello a ciò deftiaato il Crocifero , che.» 
fodeneua la Croce , co’l pii pofato in terra . A dedra fra’l fo* 
glio del Metropolita, e'ieledie de* Padri alquanto dtdantc.r 
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ftaaa collocato vn taaolino » ed a finiftrà rn* altro, nel primo 
de'quali in due rcabelli fedcuanoi due Segretarij del Sinodo » 
e nel fecondo i due Notarij co'i loro Compagno , ed alquanto 
in fu in due altri fcabelli ftauanoì due Promotori . Dirimper- 
to al Trono erano i Procuratori de’Vefcoui alfenti , apprcflb i 
Procuratori dc*Capitoli delle Cattedrali»e dopo il Vicario Ge« 
nerale co* Protonotari j , c Clero : Dietro le fcdie de* Padri 
poi dalla parte delira ì Teologi, e dalla (ìnifira i Canonici . 

Tutti con tal ordine difpodi, dauafi principio alla Congrega* * 
zionecon recitarli da S.E. l’orazione fumus.Lt quale fini* 

ta lì trattauano le Caufe portate al Concilio , c propofle da^ 

Vcfcoui deftinati per Commiilarij ; fu le quali fi chiamauano 
a difcorrcrc l’vn dopo l’altro nel mezxo del Conlcflo gli Auuo* 
cati di ambe le parti ^e tcrmiaato,che haucano di produrre^ 
feloro ragioni, l'Eminentifs. Arciuefeouo fecondo i voti , de* • 

Padri, ch’erano pigliati dall’vn de’Segrccari; daua la diffiniti* 
na fentenza. Cos', disbrigato quanto fi hauca da trattare, feio* 
glieuafi la Congregazione, c S E. collo fiefs’ordinc, co ’l quale 
era venuta fi rìportaua alle Tue danze . ' 

Venuto il Sabato i i.del corrente defiinato nella prima Congre* 
gazionc pubblica per la prima Sellione finodale , la mattina-» 
per tempo dopo efie^ ponteficalraente parato nella Cappella 
pubblica dcll'Arciepifc^fo co’Padri Comprouincjali, e Capi- 
tolo metropoIiianorEmiaenrifs. Arciu. s’auuiò con folennis* 
fi na procellìone alla Chiefa della Pace dc’Padri Cappucani 
fuori la Città . Pii veramente queda Procelfione ddgnillimo 
fpcttacolo di roarauiglia ad vn’infinitàdi Popolo concotfo da 
tutta la Diocelì, e Prouincia, anche da Napoli, e Roma . 

Componeualì ella di circa nùllc,educcnto perfone co ‘J feguente 
ordine. Precedeuano ij. Confraternite della Città ,c Dioceli 
colle loro particolari diuife, e pnlitiffime vedi, e con dendardt 
mo Ito uóbili, recitando a vicenda con gran diuozioncilSaa* 
tillìmo Rofario. . . 

Seguiuano i Regolari di XI. Religioni cantando binni , e falmi, 

fatt i dare al I c S t a m p'f a quedo «detto da S.E. giuda Pantico*^*^*^ 
rito di queda Chiefa ; A quefti fuccedeuanoli Canonidi , 

Teologi del Concilio . j/jBjty 

Venlua appreflo la Croce del Capitolo, portata da vn Soddiaco- 
no parato, il fcmplice Clero vedito di bellidìtne cotte , e dopo 
quello i f arrochì al numero di x^o. colle dolc. 

Dopo 
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V»po li Psrroctii Maafion«r44dU Metropoliti^ 

lu Colle loro cappe ; indi V Notar! del Concilio « appreso i Sc« 
gretarij del inqde(3Qo,Sagaiua il Mazziere dell’jjminentirt^ 
Metropolita io meazo a due Camerieri, il toriferario co’l tu- 
ribolo, la Croce Arciuefcouile portata dal Crocifero pacato 
IO mezzo a Ceroferari), 90. Arcipreti della Diocefi co*piuiali • 
cinque Collegi Diocefani con tuaicellc, dalmatiche, pianete « 
c piuiali ri^pectiuamente . 

Collo (ledo ordine reniuano i due Collegi vrbaniiappieiTQ i due 
Promotori Sinodali co’piuiali i cogli (lelfi habiti i Procurato- 
ri de'Capitoli delle Cattedrali della Prpuincia .Coi) parimen- 
te i Procuratori de’quattro Vefeoui a denti, indi i diece Abati 
con piuiali, e mitre di lino, e l’vndecìmo, che fu il P. Ab. Ge- 
nerale di monte • Vergine con mitra di damafeo bianca . 
VedeuanG appredo i Canonici delia Metropolitana parati tutti 
vnlformemente di lama con tuniccllc, dalmatiche, pianeto , 
e piuiali fecondo il loro ocdine.fupellettiie fatta da S.£, 
Succedeoano i Vefeoui a due a due parati con preziofi piuiali dì 
broccato, e mitre aurifrigiate,feruiti da due Cappellani , ^ 
Caudatario per cijfcuno ; appredo il minidrodcl Panorale^j 
con piuiale ; io vlcjmo rEminentirt. Arciuefeouo parato eoo 
saiira preziofa in mezzo a due Diaconi adilìenti , e tre altri 
mlnidri parati con piuiali per la mitra, libro, e buggìa • Die-* 
troa S.E. feguiua Moni, ficllooì Gouer.della Citti, edap- 
predb il Vicario Generale con altri Protonotariì , e graiL* 
numero di Nobiii.e Citudini,e popolo inoumerabilc.Lc fem* 
mine però non fegniuano U PrQce$oae:ma flauano per lo 
flrade , e per le fenedre . 

Tornata , che fu nella Gran Metropolif ana U procedìone, face- 
oano ala dalla parte lìnidra le Confraternite predette co’loro 
ftendardi fpiegati,pode tutte in ordinanzatC dalla delira i Re- 
golati colle loro croci.cd entrando il Clero, ed i Capitoli,!! met- 
tcuano nc'banchiloro adegnatì^dclla qual Gtuazione haueua 
P Em.Arc.fatto far prima la pianta, e propodola in Congr, fe- 
n greta de’Padri co'l metodo di celebrare ii Sinodo, e tabella .4 
delle Preci amb><!ue in Stampa, chefurorTonutti da ^uegi* lU, 
LlPrclaci fenaa modo lodati con marauiglia della promda atti* 
alone diS.£.| Vefeoui coll' Arciu,c Moni. Gouer.e Capitolo en- 
trarono nel Preiblterioie collocata S.E.a) Trono,! Vefeoui in 
faldiftorii vediti di damafeo cremlC, fatti fare a quello ed«t* 

t0| Mona,GQucr, 


to,Moni,^Mf.ne! priao làogo 4«»Cinon?c?^ qA! ne» pro^pr I 

fedcuapol Protopotanjili miDÌArL^. 

A P« ‘‘«JJo SpiritoSamoVlii! 

quale fu ponteficaluaenie cantata da S. E. 

f *?“n *° '* P'U'aJe.dopo la dimiffione dcl- 
^ Erainentifa. ArciStfeoua. co* Padri al 
Pon^ Ju « '« P"«> come nel 

«élla ^ c fa!di Aorio al piano dell'Altare . e canratoA 

Sicr.i r Vangelo, e feguentemente 1-hinnow- 

?e glioAinarij con ferrare_> 

Puloirn'art n* ^*^'c^®*|*Eminenti^5. Arciuefeouo afccfc nel / ^ 

L c con dotta.. 

ffof/.? >*a eloquenza isiifliià su'l tema Congregate UH San- 
Bos ews, qut ordtnant Tefiamtntnm ejus . ^ ^ 

tcfi«ip[n t m P**"**® co’«edefimi habiti Pon- 

Scodili in “'r P'^"° «iclPAlwre verfo il confeffo 

edTp.Ì 4 a ? ^ c'c“«o/e«e Scalini dal piano della Chiefa- i 
tre s/^nni r"'° Po?*eficalincnte ve Aiti, come in tutte le al- 
fa In ch^eni ^'****’”* ^^^‘^'Eorij (udetti nel pianò della Chie- 
facea due camerale.il Capitolo.^ 

Vefcoui-ed »'** ? ne* banchi parati dietroa’ 

loro foa feVTh^^ ‘ Vrbani ; alle^ 

netfAal «n fine del Confeffo rim- 

fonn^fw Maggiore gl» Aba i mitrati ; ed appreso i Pro- 
in dÙ^f^h M— ‘^5' Alfiflcuano altresi 

I2n^w J Promotori del Concilio; ed induca 

rSeprer?W°*M^^^ * dell* Arciuefcouo 

t Segretari;, e Notari. il rimanente dei Clero poi ncYcamii me- 

•iPAraueì^^^^^ trouauafi nel mezzo delia Chiefa in faccia 

primo Segretario 

min r lettura Vdccrcl- proli- 

seffiòn^^ i’ ^®^l‘*PProuati da* Padri, 6 terminò la prima^ 
anrir,.» *1 la feconda per lo feguente Lunedi, si 

S^e ftia? Chiefa j e dopo iHirazfone acntai«-> 

La .n A,» ; j foicnnc.c fi ter minò la funiione . 

^ i”* P°®'"'ca 1 1 . del corrente A fe ancora Gap- 

pena Pontcficalc coll'aOiAcnzà deU* Emincntiii. Arciuefcouo 

• Pre- 


I 






PreIati,eGouernatorc: celebrò la mefla Mons.CerafiVcfcó- 
tjo di Boainoj e dopo M Vagcio fu fatta belliifitna orazioa^ 
fopra l*vtUitA , e neceflità dc*Coacil>i dal Sig» Primicerio N i- 


caltro Vditore Ji S» fi. 

Nel Lunedi mattinai fecondo l’intimazione fatta fi celebrò !•-. 
feconda feffione inChiefa dopola meifa dello Spinto Santo 
cantata da Mons.Labonìa VefeouQ di Monte- Marano co’l fo- 
litocoro dc’mutìci,e fatte le cófucte preci del Fontcficale fcr- 
iDonòafuo tempo Mona. Matta Vcfcouo di S.Seuero afiai 
dottamente.fi continuò dal Segretario la lettura de’ decreti, 
li quali, eflendofene Ietta parte, furono con marauigliofa con- 
cord ia applauditi da tutti Padri . ^ . 

Mercoledì la mattina volendo S. E. far fcntlre a* Vclcoui Coen- 

' • prouinciali defonti gli efiit» ti di quella munificenza, che fa- 
ceua godere a viuentii fece mutarc-i vaghi , e foniuofi parati 
della Metropolitana in altri lugubri } e piantar nel mezzo di 
«fla vna ben intefacaftcllana, attorniata di torcìe accefe ; e 
cantò ponteficalmente per le loro anime la meffa , alCflen- 
doli tutti i Prelati con mezzetta , e rocchetto, Moni. Gopcr- 
oatore, Capitolo, ed altri parati tutti di fagre vcAi nere, fatte 
da S. E. fecondo {'ordine , e dignità di ciafcuno.c Protonqta» 
^*Ì in babito. Finita poi la mefia , pigliando l’Emin. Arciuc- 
feouo con quattro Vefeoul più anziani i piuiali negri 
colle mitre, nndò con tutta la cappella intorno alia cafiella- 
na, doue fatte fuccclOuamente quattro folenni afibluzioni da* 
quattro Prelati parati, egli>fe la quinta , che fu Pvitima, 
cantandoft da cantori con flebile tuono i foliti refponfo- 
rii.Nequi 6 fermò ia pierà del pientiffimo Taflorc: ma ordì- 
BÒ ancora , cheine^oella mattina non fi dicefiero altre mefle» 
che di Defontij e fc dilìribuire per le anime de’oicdcrimi Ur; 
ghelimoCoc. 

■ Kxin erano intanto ritardate dalle continue funzioni rn Chiefa 
Je fpedizicni delle caufe , che fi facevano rvtiavia nelle 
- congregazioni, fegrete, delle quali fe n’^ano tenute fino al 
numero di fette , ed ;^tre due pubbliche } nella terza > ed viti- 
ma delle quali ragnnata a’ 15. del corrente recitò in fine con^ 
foda, ed artificioia eloquenza vn'orazione il Sig.Drtt.Ba(ilio 
Giaonelliich'cmiilòoelialoct’zioiieipiùcelebti oratori dei 

fecola pafiato . 

11 Giouedi mattina cantò la iccfra Ponteficaie colla folita Bufi- 
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m; (d iBfleDM Jdl* lalncntfr». Areiiefctìnó,e dì cotti i det- 
teti Moni.fioDilla y Sona Vefeonodi Ariano^ dopo Ja qaal«_« 
fermond io habito Tonte£caIe,e coll’affineoaa di fette Dia-" 
coni, fecondo iJ rito tenuto nelle antecedenti fefiooi,Mon*, 

di Larino, celebre oratore anco prima* . 
della fna promoaionc al Vefeouato ; e poi dal Segretario 
0 dii compimento alla leaione de* decreti Sinodali , chej 
concordemente furono da tutti Padri riceuuti . Ma ncn^ 
effendofi jwtuta , perclm l'hora era gii tarda, compie re^ 
tutta r aaione, di comune confeotimento de'fadri fi (li- 
bill I che fi continuafie la fefiìone il dopo pranao alleai 
eo. noie. . ^ 

yenuto adsnq.il tempo determinato fcefe rEminentifi. Arci- 
ùcfcouo in Chiela con tutti i Padri , c gli altri , ed aiìfietic-» 
^ vefpro folennementc cantato da »ion«. Morelli Vefcouo di 
tucera. Indi prefi gli habiti fagri.giuflail folito,fcenderono 
ai.confcflo Sinodale j doue fatta l'Oraaione, i Promotori del 
Sinodo fecero l ’ ììììdzì prò fubfcriptiotn Concilij x e letto del 
Segretario il decreto, rBminentiri.Arciuefcouo prima, 
poi tutti i Padri, c Prelati inferiori fucceifiuamentc con fom- 
ma riuercnaa faliii all'altare »u'l corno del Vangelo fotio- 

fcrin>rn rii nr/^v%ria - i ^ ^ ^ . 



filitornati eie i 

Areiuefequo al faldifiorio nel piano dell'altare , a’ indifie il 
. *‘“odo ». e dopo il decreto per Io fine del Concilio! 

e di tutto rogaiifiiKota/fi procedette contro! contumaci 
alle pene canoniche. Ciò fatto Moni.farnelli Vefcouo di Bi- 
feglm in 1 foliio ponteficaJe Ambone fece nobiliffima , cd at- 
tatilfimaoraaione gratulatoria , alla quale ad inftaoaa de' 
Padri afliflciie il popolo, accorfoui in grandiffimo numero 
per eflere fiato quel giorno dichiarato feftiuo da'medcmi. 

il* J la feconda proceffione collo fiefib 
? r *>«nchc non con numcrofa, hauendo 

*** ciani di pariirfi per Itj 

loro Chiefe ; ma puregiunfcro gli Ecclefiafliei al numero di 

5 procelBone fu direna alia Chiefa di S. 

OlTcruanti; e da efia fife riior^ 
*o slla Mei ropoliiaca , caniandcfiil Te D»*»,jed. altri hio.t 
cfalmi !■ rcadimcuto di grazie alla Macflàdiuina,al/a-j 

* B. V. 


. / 


3. V. : 

piuoti tutti ia Chiefa , e prefi t loro luoglM 6el cotifcffò flooda* 
le, rEoaineatilik Arciaefeouo riuoko allattare chhifela pro> 
.«elfijae coli’orazioae Nulla efl Domine , come nel PoQtcficale 
Koioaoo. Dopa indetta dal Diacono l'orazióne y~ etnei ge- 
nti Acifi, c rifpettiaainente mitrati fecero roraaione mentale $ 
proponendofi co’l canto nel pulpfio'dal foddìacono, cornea 
amhe fi era fatto nelle reffioni antecedenti . f quefia cer- 
minatay ftaodo tutti io piè Mmi.^nzi Vefeouo di Afcoli 
dal pulpito pontefi. ale cantò lolennemente ledouute Accia* 
ioaxloaiy iequai finicctcutu i Padri fecondo l'ordine dclli_« 
loro precedenza furono dal ' Ardue feouo, che Aaua all' iiL« 
piè au'l piano deii'alurepro ofcnlo pads . Ccrioioaia i che ìo^ 
fero riufci coti tenera « e diuota $ che non fi fu fra etreo* 
fianti chi non piagiieffe i| c non daffe nell* intimo dell' intene- 
rito coore mille benedizioni a qocAi facratillìmi Padri , cho 
dopo le deplorabili calamità , c feoaaolgimcnti fofierti nei 
pafiato tremuoto,rhaueuano fatto godere di ma funziono 
la più lieta, eia più magnifica , che hauefle potuto mai de«* 
fiderarfi , oltre il frutto rpiricuale , ch'era per ricauarfene . 

Per vltioao data la folcane benedizione dall* Bminenti»' Arcine- 
fcouo.c dall* Arcidiacono pubblicato il breue delMndorgenza 
p maria , conceduta dal Sancilfinio Padre noQro IM- 
NOCfiNZlO Papa XII. e detto dal primo Diacono affi* 
ftentc l{eee4amMi in facete rifpofio da tutti in nomine Cbriflé 
«me* , Il Metropolita/ li Padri , Canonici, ed altri depofero 
ael cqro.e nel trono rif^petriuamente le fagre vefti,e 5. X. fu da 
tutto il eonfefib accompagnata airArcieprfcopio . 

K >nde«o qui cralafciarcdifcrinere a V.S. la pietà dimoftrata 
in quelli giorni da'Padri, colla carità vfata da c fi ripa tritar 
mence rerio i Pellegrini, andando ogni fera coll* Bminennr. 
Acciaefeouo alauar loro i piedi, e tèruirli a tauola ncirOfpe* 
dale,da* fondamenti dallo Aeflb cretto per rieoaeru de'po- 
■eri pellegrinanti. CoBueniuano parìmenre tutti nel giorno 
delia Domenica dopo pranzo all’efercizio della Dottrina.., 
che fi fa a fanciulllì iAituitodal zelanciflimo PaAore nel più 
belio , e frn ttnofo modo,che far fi polTa , per cauarne con fa- 
cilità, e prefiezaa il defidcrato profitto. A tutte qnefie azioni 
non lafoiò mai d* intcrocnire con fiogular pietà l' lllu Ai »• 
Monfignor Goucróatoc«,aoAraado particolare godimenttr 
diuUeftrcù;. .Quc- 
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Qaefto IlIttAnTi. Ifagiftrato della ioi^goatidoll ancor 

egli di concorrere all* accrcfciaieocor 8 ecoro 7 o delle grandi 
opere fatte dall’ B(nìoeotis.Arciuercouo ha coluto con fpefa 
di circa 600. feudi fpiegare non foto belliifiaia Jinrea : mi_i 
faisofe fedie,e cofcini di celloto torchino; e ripigliare l’anti> 
co fuo vro dc* roboni» o toghe da moni anni in qua difmef- 
fo, facendo anche quelli di bello , e ricco drappo, per conne* 
iiire colla conueneuole maefta il giouedì mattina alla meda., 
folenne, ed il giorno al vefpro ; e poi feguire la proccinooe.» ; 
c ftnaimcme vifuarei Padri del Concil o prima» che dalla.. 
Città partidcro; da’ quali fclolto il Concilio fugli rcllituito 
Io llcflb honore con mandar due di loro a compii menta re.^ 
in nome di tutti . 

finalmente la feguente Domenica in rendimento di grazie.* 
cantò poniehcalraente la meila Moni. Ciaonone Vcfcouo di 
Bujano coll’afliiftcoaa deirfmincntire, Arciuefeouo» e di al- 
tri Prelati : nel mezzo delia quale recitò cn’inligne Panegi- 
rico il P. Abate D«Giulio Lucenti dell'ordiae de’Ciftercienfi. 

Poi fucceaiuamente i Prelati han prefo congedo*; e S. E. per 
moli rare verfo tutti l’atìfctco , e la fua gratitudine regalò eia. 
fcunodiloro di varie galanterie » e libri .Onde reiteri per 
tutti i fcculi da Tcuirc celebre la memoria di quello Concilio » 
dal quale G fpera ogni Ipiriiual bene per latta la Diocelì » e.» 
Frouincia . 

fi ciò è quanto ho potuto portare alla notiaia di V. f. 
per adeflo . Le colìituzioi in quello fatte le faprA 
dopo , che faran pubblicate colla Stampa;ed banri» che.» 
ammirare della folita diferetezza » e prudenza > che vedrai in 
ognuna di effe . £d a V. S. in line prego dal sig. la difpcnza.* 
di tutte quelle benedizioni» che han recato tanti Santilfimi 
Padri a qnefta ooltra Città ;ed a tutta la nobililfima P^ia-; 
eia dei Sannio . Di Bencaento a a0.di Aprile idpj. 

Di V.f. 
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